
ECONOMIA E LAVORO 

Sindacati e Fiat, concordati piani produttivi e occupazione 

Accordo quasi latto per l'Alfe 
La trattativa è proseguita 
per tutta la domenica 
A tarda sera il confronto 
su orari e salari 
La firma è prevista oggi 

MiiirroTiiii 
H ROMA. Se non emergono 
contrasti lino a ieri sera impre
vedibili, sarà oggi il giorno 
dell'accordo nella lunga e dif
ficile trattativa tra sindacali 
metalmeccanici e Fiat. Sono 
in gioco i futuri assetti produt
tivi, occupazionali e sindacali 
degli stabilimenti Alfa, passati 
dall'I ri alla casa automobilisti* 
ca torinese. 

Gli incontri tra le delegazio
ni di Fiom, Firn, Uilm e i rap
presentanti della Hat sono 
proseguiti per tutta la giornata 
Sieri 

Ovviamente non c'è ancora 
nulla di ufficiale, ma si sa che 
le delegazioni sindacali hanno 
ritenuto accettabili questi im
pegni della Fiat: 

Occupazione: gli addetti 
dell'Alfa Romeo saranno 
2Bmìla (oggi sono a libro paga 

32mila lavoratori), È previsto 
un graduale rientro degli at
tuali 5.500 cassintegrati a zero 
ore entro il dicembre del 
1990. negli stabilimenti di 
Arese e Pomigliano. A quella 
data, se ci fossero ancora esu
beri di manodopera, si potrà 
ricorrere anche a contratti di 
solidarietà. Ieri t rappresen
tanti sindacali hanno strappa
to alla Fiat due risultati di rilie
vo: alla data del 18 maggio 
non saranno 600 ma 700 i la
voratori di Pomigliano ad en
trare in cassa integrazione 
(per un periodo di 14 mesi); 
modifiche sostanziali rispetto 
all'originale impostazione Fiat 
sono state introdotte per il 
settore della progettazione, 
nel senso di una maggiore ga
ranzia per l'occupazione, la 
professionalità e l'autonomia 

Opera) all'uscita dello stabilimento dell'Alfa di Arese 

aziendale. 
Plani produttivi: è stato 

confermato l'obiettivo di pro
durre 620mìla autovetture en
tro il 1991, con investimenti 
per 5mila miliardi. Metà di 
questi stanziamenti dovrebbe
ro essere destinati ai nuovi 
modelli: le nuove Alfa 33 e 75. 
la 164, laThema. Maggiori ga
ranzie, come accennavamo 
prima, all'autonomia della ri

cerca e progettazione Alfa. 
Orario e salario: ieri a tar

da sera la trattativa continuava 
per mettere a punto la cosid
detta >armonizzazione* dei 
trattamenti normativi e sala
riali degli ex dipendenti di 
un'azienda a partecipazione 
statale con quelli della più 
grande impresa automobilisti
ca privata. Anche su questo 
terreno si delineavano com

promessi considerati accetta
bili dalle delegazioni sindaca
li. La «traduzione» della busta 
paga da In a Hat dovrebbe 
comportare qualche vantag
gio economico (come vuole 
ogni ri-contrattazione), so
prattutto per quel che riguar
da i premi di produzione (14* 
mensilità) e le retribuzioni dei 
turnisti. C'è poi la questione 
delie 40 ore di riduzione d'o
rario: all'Alfa, secondo gli ac
cordi con le aziende pubbli
che, vengono tutte usufruite, 
mentre ne) settore privato 20 
vengono pagate. Su questo 
punto dovrebbe essere man
tenuta la situazione attuale, 
con procedure di graduale 
adeguamento nel futuro. Cosi 
come per quanto riguarda la 
mensa: all'Alfa oggi costa 
venti lire ed è a base di cibi 
freschi, alla Fiat costa 700 lire 
e il pasto è «precolto». 

L'aspetto che viene consi
derato dal sindacato più posi
tivo e nuovo nei difficili rap
porti con la Fiat è il coinvolgi
mento pieno delle organizza
zioni dei lavoratori in un siste
ma puntuale di verifiche a li
vello generale e aziendale sul 
procedere del piano di svilup
po e delle due ricadute occu
pazionali. Una prassi - si nota
va ieri - finora rigorosamente 

esclusa negli accordi sindaca
li firmati dal gruppo di Agnelli. 
Questi risultati - non può es
sere dimenticato - vengono 
dopo la sostanziale accetta
zione del punto di vista azien
dale sulla nuova organizzazio
ne del lavoro (con l'elimina
zione dei gruppi -autogestiti-) 
causa di aspre polemiche tra 
le diverse organizzazioni sin
dacali, e subita con una espli
cita riserva negativa da parte 
dei lavoratori di Pomigliano. 

Ieri si registrava già qualche 
commento di fonte sindacale: 
grande soddisfazione in casa 
Cisl (Inglisano) e Uil (Angelet-
ti); Alroldi. della Fiom. ha 
commentato positivamente 
•l'intensificazione dei rapporti 
sindacali che l'intesa rende 
possibile» esprimendo però 
rammarico per il fatto che -se 
non ci fossero stati sbanda
menti nella delegazione sin
dacale, avremmo potuto otte
nere di più*. 

Si va dunque alla definizio
ne dell'accordo per oggi. Se 
questa previsione verrà con
fermata si aprirà il capitolo 
della verifica del consenso da 
parte dei lavoratori. Assem
blee dei delegati, nelle fabbri' 
che, e poi referendum. Que
sta, almeno, è l'esplicita posi' 
zione della Fiom. 

Genova: si decide in porto 
C'è un (atto nuovo che potrebbe sbloccare l'im
passe in cui è ricaduta la vertenza del porto dì 
Genova. La Cgil, la Fiat (sindacato trasporti ade
rente alla Cgil) e la Compagnia dei lavoratori por
tuali hanno definito un protocollo comune che 
riaffronta tutta la nuova organizzazione del lavoro 
in porto. Su questa base si chiede di riaprire il 
confronto col presidente D'Alessandro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. Per 11 porto di 
Genova quella che si apre è 
una settimana cruciale: giove-
di prossimo sì svolgerà l'as
semblea straordinaria del 
Consorzio autonomo del por
to (Cap) convocala dal presi
dente Roberto D'Alessandro, 
Il quale proporrà al governo 
consortile I approvazione di 

ROSSELLA N H C H K N 2 I 

una relazione 11 cui contenuto 
è per ora coperto dal più rigo
roso riserbo; e nel frattempo 
potrebbe (e dovrebbe) regi
strare una svolta decisiva l a 
vertenza per la definizione 
dell'accordo del 20 marzo 
scorso. 

Le controparti del Cap, in
fatti, ovvero la Cgil. la Fili e la 

Compagnia dei lavoratori por
tuali (Culmv) hanno messo a 
punto una posizione comune 
e dettagliata, sulla base della 
quale hanno chiesto in questi 
giorni al Consorzio un incon
tro per riprendere ed ultimare 
|l negoziato, t e trattative era
no stale sospese venti giorni 
fa, all'indomani dell'emana-

zione di un decreto consortile 
sulle modalità di inserimento 
nella nuova organizzazione 
del lavoro in banchina della 
figura del «team leader* o ca
posquadra; modalità che, se
condo il sindacato, anticipa
vano unilateralmente alcuni 
dei punti più controversi del 
confronto in corso in quelle 
ore a palazzo San Giorgio. 

11 nuovo protocollo concor
dato fra sindacato e compa
gnia riordina cosi la comples
sa problematica delle caratte
ristiche e del ruolo del «team 
leader*: esso deve provenire 
dal quadro tecnico della 
Culmv, e deve essere sua pre
rogativa dirigere l'esecuzione 
delle operazioni in banchina; 
nello stesso tempo l'unicità dì 

comando spetta alla società 
operativa portuale, ed un suo 
ispettore prowederà a con
trollare che il «team leader» si 
attenga rigorosamente alle di
rettive ricevute. 

La proposta unitaria di Cgil 
e Compagnia si articola poi su 
altri tre punii: la mobilità, in
vece del dislacco, per regola
re i rapporti fra portuali e so
cietà operative; la disponibili
tà ad ulteriori confronti sul nu
mero degli uomini in squadra 
e sulle cifre delle rese; la sol
lecita revisione degli orari di 
chiamata. 

Fin qui i contenuti nel det
taglio, L'importante è che l'in
tesa coni) Consorzio si con
creti al più presto, perchè la 
vertenza porto sta toccando il 

livello più basso e preoccu
pante. Le compagnie di navi
gazione di tutto il mondo 
stanno pesando quanto resta 
dell'affidabilità dello scalo ge
novese e contano te chance* 
ancora al suo attivo per resta
re nel circuito dei traffici inter
nazionali. Nell'indotto portua
le, poi , il malessere è assai 
acuto, pcon punte massime 
nell'autotrasporto, dove il si
stema di pagamento a 60 o a 
90 giorni sta facendo sentire 
adesso i contraccolpi più duri 
della conflittualità di questi 
mesi. 

La situazione, insomma, 
sfiora II rischio del non ritomo 
e la necesltà di una soluzione 
efficace e definitiva ha ormai i 
connotati di un Impegno per 
la sopravvivenza. 

Per l'afta 

Maiali 
comprati 
al video 

• • REGGIO EMILIA. La rasse
gna suinicola intemazionale si 
è chiusa ieri a Reggio Emilia 
con soddisfacenti risultati do
po quattro giorni di mostra, 
contrattazioni, convegni che 
hanno permesso di fare il pun
to sulla crisi più difficile regi
strata dalla suinicoltura italia
na negli ultimi venti anni. 

L'appuntamento reggiano è 
stato ancora una volta spec
chio fedele delle problemati
che del comparto. «Ma gli 
operatori - ha affermalo Reno 
Zoboli, presidente dell'ente 
organizzatore, la Camera di 
commercio reggiana - non si 
sono dati appuntamento per 
piangere sui danni subiti, sono 
venuti qui animati da una forte 
volontà di superare gli ostaco
li che hanno di fronte*. 

•I 350 espositori, di cui il 
dieci per cento stranieri - gli 
ha fatto eco il'direttore della 
rassegna Tommaso Fava» - , 
gli incontri tecnici di alto livel
lo, il numero di visitatori (oltre 
50mila), il livello delle novità 
esposte, hanno dimostrato 
che ci sono le carte in regola 
per sconfiggere l'afta epizoo
tica, migliorare la qualità dei 
nostri allevamenti e contrasta
re la concorrenza europea*. 

Proprio a causa dell'afta la 
rassegna si è svolta senza ani* 
mali e la tradizionale asta dei 
produttori si è tenuta con un 
originale sistema di video-
proiezione. Il suino più pagalo 
ha avuto una quotazione di 
due milioni e 900mila lire. 

CHE TEMPO FA 

SHPS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE. 

m E 
NEB5/A NEVE VENTO MWEM05SO 

IL TEMPO I N ITALIA: Fra l'anticiclone atlantico che si 
estende dalle isole Azorre sino all'Europa nord-occiden
tale e un'area depressionaria che ò localizzata sull'Euro
pa sud-orientale corre da nord verso sud un flusso di 
correnti fredde che tendono a gettarsi nel Mediterraneo 
ed in seno alle quali si muove una perturbazione che 
attraverserà abbastanza velocemente tutta la penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge o temporali e nevicate sul 
rilievi alpini al di sopra dei 1.800 metri. Sulle regioni 
centrali inizialmente cielo nuvoloso con tendenza a preci
pitazioni. Sulle regioni meridionali e sulle itole tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti • schiarite. 

VENTI: venti moderati provenienti da nord-ovest sul mar 
Ligure, l'alto • il medio Tirreno. Da ovest sul canaio di 
Sardegna e di Sicilia, da sud-est sull'Adriatica e lo Ionio. 

D O M A N I : tutte regioni settentrionali inizialmente piogge 
residua ma con tendenza a variabilità. Sulle regioni cen
trali cielo nuvoloso con precipitazioni e tendenza a par-
ziale miglioramento nel pomeriggio. Sulle regioni meri
dionali tempo variabile con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

MERCOLEDÌ: tulle regioni settentrionali e su quelle centra
li tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, sulte regioni meridionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali. 

GIOVEDÌ: graduate miglioramento tu tutta la penisola spe
cie tulle regioni settentrionali e quelle centrali: Il miglio
ramento t i •stender* successivamente anche a quelle 
meridionali. 

Peri liberi 
professionisti 
il Pd sostiene 
la ricongiunzione 

• • dentello che quale lavo
ratore dipendente ho aperto 
la mia posizione assicurativa 
In data l'gennaio 1962; rias
sumo qui di seguito la situa
zione dei versamenti eseguiti. 

- Dal l ' l / l /62 attività dipen
dente con marche assicurati
ve all'lnps. 

- Dal 15 ottobre 1962 attività 
quale lavoratore autonomo. 
geometra, senza versamento 
di contributi fino all'entrata in 
vigore della legge n. 37 del 4 
lebbralo 1967 che rendeva 
obbligatori i versamenti alla 
Cassa nazionale previdenza 
assistenza per i geometri. 
-Da l l ' l ug l io 1972 al 31 gen
naio 1974 attività dipendente. 
- Dal 9 febbraio 1974 al 30 
giugno 1974 (data di entrata 
in vigore delle nuove normati
ve per il versamento dei con
tributi assicurativi) quale lavo
ratore dipendente. 
- Successivamente al 30 giu
gno 1974 e fino al 30 settem
bre 1981 ininterrotti versa
menti. 

Tutto quanto sopra elenca
to costituisce una contribuzio
ne a favore dell'lnps per un 
totale di circa 10 anni e 2 me
si. 

Durante questi anni il legi
slatore si rende evidentemen
te conto che ci sono dei citta
dini che stanno pagando ob-
bhgatorìamente due contri
buzioni assicurative per cui 
con legge 8 agosto 1977 n-
583 sana questo assurdo giuri
dico. 

Usufruendo di tale legge, 
smetto di versare i contributi 
assicurativi, fino al momento 
obbligatori, a favore della 
Cassa geometri. 

Con legge 7 febbraio 1979 
n. 29 entra in vigore la norma
tiva sui ricongiungimento dei 
periodi assicurativi dei lavora
tori al fini previdenziali. 

Premesso quanto sopra, lo 
scrivente nell'intendimento di 
poter usufruire delle disposi-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaui. Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Manier i a Nicola Tltci 

zionl della sopracitata legge 
ha richiesto all'lnps i modi di 
attuazione delta medesima. 
Non sono riuscito per mesi e 
mesi nel mio intendimento, 
ma soprattutto per il rifiuto 
dell'lnps a prendere in consi
derazione la mia istanza in 
quanto non avente diritto al 
ricongiungimento dei periodi 
assicurativi che mi riguarda
no. 

Pertanto, lo scrivente pur 
avendo versato obbligatoria
mente contributi assicurativi 
per un totale di 11 anni come 
lavoratore autonomo e per 
circa 10 anni e 2 mesi come 
lavoratore dipendente, si tro
va nella situazione di non aver 
raggiunto neanche il minimo 
necessario di versamenti assi* 
curativi. 

Brano Sordlnl Roma 

Dobbiamo purtroppo con
fermare che con le normative 
vigenti (in fatto di ricongiun
zione vale la legge n. 29 del 
19 79) non è prevista la neon -
giunzione dei periodi di con
tribuzione versati in qualità 
di lavoratore dipendente con 
quelli di contribuzione pres
so la Cassa geometri o pres
so le diverse Casse o Fondi 
di previdenza delle diverse 
categorie professionali. 

Siamo certamente tra i pri
mi a criticare tale stato di co
se. 

Prima dì prenderselo con 
forze politiche o sindacali 
(intendendo per sindacati 
quelli dei lavoratori) sarebbe 
opportuno e augurabile che 
una valutazione a fondo del
la situazione in atto venisse 
compiuta all'interno dei sin
goli settori professionali. Ciò 
in quanto è prima di lutto 
nell'ambito dei singoli settori 
che prevalgono le tendenze a 
costituire tanti fondi a sé 
stanti, tant'è che neppure la 
proposta di unificazione del

le innumerevoli casse profes
sionali ha sin qui i necessari 
consensi. 

Nel pubblicare la lettera e 
la risposta intendiamo con
tribuire a che le proposte 
unificatrici diventino impe
gno concreto. Non sarà certa
mente il Pei a negare il pro
prio impegno per simile 
obiettivo. 

Perché 
una sola 
pensione 

• • Ho insegnato per dieci an
ni, poi ho dovuto lasciare il 
lavoro per gravi motivi di salu
te. Da tre anni percepisco una 
pensione di invalidità. Da due 
anni verso i contributi volon
tari all'lnps Sono preoccupa
ta perché ho sentito dire che 
al raggiungimento dell'età 
pensionabile non potrò gode
re di due pensioni Inps (quella 
contributiva e quella di invali
dità). 

Maria Giudice Gravina di Ca
tania 

L'importo della contribu
zione versata per l'acquisi-
zione della pensione di inva
lidità comporterà il calcolo di 
supplemento di pensione che 
andrà a sommarsi all'impor
to della pensione già in godi
mento Non avendo cono
scenza su quale importo di 
retribuzione stano stati ver
sati i contributi per gli anni di 
insegnamento, né quello dei 
versamenti volontari, non 
starno m grado di valutare se 
t contributi ora versati risulte

ranno versati senza risultato 
oppure no, 

È certo, comunque, che si 
tratterà di unica pensione. 

Le condizioni 
per l'indennità 
post-sanatoriale 

• Quali sono i casi, in cui 
l'assistito Inps ha diritto al pa
gamento della indennità post-
sanatoriale? 

Vincenzo Mormlle Napoli 

L'indennità post-sanato
riale spetta a coloro che sono 
stati assistiti in luogo di cura 
per una malattia di natura tu
bercolare degenti per un pe
riodo non inferiore ai due me
si (si considerano tali 60 
giorni di ricovero, compresi il 
giorno di ammissione e quel
lo di dimissione dalla casa di 
cura) e che sono stati dimes
si per uno dei seguenti moti
vi: guarigione clinica, stabi
lizzazione, prosecuzione del
la cura in ambulatorio. Non 
hanno diritto alla indennità 
quelli che si dimettono volon
tariamente dalla casa di cu
ra. L'indennità spetta inoltre 
agli assistiti mediante cura 
ambulatoriale di durata non 
inferiore ai 60 giorni, purché 
non svolgano attività lavora
tiva. 

La decorrenza della inden
nità è stabilita dal giorno 
successivo a quello in cui si è 
conclusa la cura per la stabi
lizzazione o guarigione clini
ca L'indennità viene pagata 
per 24 mesi (viene pagata a 
metà per gli assistiti in quali
tà di familiari di assicurato). 
Essa è sospesa in caso di ul
teriore ricovero per malattia 
tubercolare. Se questo nuovo 
ricovero dura meno di due 
mesi, l'indennità viene ripre
sa per le giornate residue. Se 
invece il ricovero supera i 
due mesi, l'assistito ha dirit
to a una nuova indennità del
la durata di 24 mesi. 

• • Nonostante che la nuo
va legge di riforma dei collo
camento consolidi 11 ricorso 
alta richiesta nominativa, mi 
pare opportuno segnalare la 
recente sentenza n. 248 del 
28 novembre 1986 della Cor* 
te costituzionale in merito alla 
legittimiti costituzionale delle 
disposizioni sul collocamento 
ordinario ( L 264/49 e sue 
modificazioni), riguardo: a) 
l'assunzione per il tramite di 
uffici pubblici; b) la richiesta 
numerica da parte dei lavora* 
tori, salvi casi particolari; e) 
l'iscrizione dei lavoratori nelle 
liste di collocamento in un 
ambilo territoriale limitato e 
contiguo al comune di resi* 
denza. 

La Corte ha ribadito, difatti, 
la necessità che, in relazione 
agli arti. 3 e 4 della Costituzio
ne, la funzione del colloca' 
mento sia attribuita ad un or
ganismo pubblico, anche se 
ciò può comportare una com* 
pressione dell'autonomia pri
vata, giustificando tale scelta 
del legislatore con la realta 
occupazionale del nostro 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouiiilmo tlmemteM, giudee, mponuM* • coordmatora; nw-gtovenni AMava, 
untariHario; Starlo Giovimi Garofalo, doeanta urtfvartitario; Nyranna MocM • lai 

" i r a , avvocato Col di Roma; Emo Martino • Nino 

Cd di Bologna, down» 
Ifetapjiojnl, avvocati Cd di 

avvocali Col di Torino 

Sulla richiesta numerica 
paese, ove ancora sussiste un 
profondo squilibrio tra do
manda e offerta di lavoro, che 
rende necessario un «control
lo pubblico anche per preve
nire ed eventualmente repri
mere gli abusi e l'odioso sfrut
tamento del bisogno-. 

È stata, inoltre, confermata 
la legittimità della richiesta 
numerica, anche se essa limi
ta l'autonomia del datore di 
lavoro e la sua discrezionalità 
nella scelta dei lavoratori in 
riferimento al principio dell'e
quo contemperamento degli 

interessi e delle parti sociali, 
pubbliche e private. Difatti, a 
parere della Corte costituzio
nale, l'instaurazione di un re
gime di piena libertà, fondato 
sulla richiesta nominativa, è 
•difficile» fino a che sussista
no la «crisi economica e le esi
genze del suo superamento*, 
la «necessità di equilibrare le 
domande e le offerte di lavo
ro», e «la necessità di una dire
zione statale della politica 
economica e dei fattori della 
produzione», la necessità di 
•interventi pubblici a soste

gno dei livelli occupazionali» 
e «di incentivazione dell'oc
cupazione, specie di quella 
giovanile*, le esigenze del 
mantenimento dei raggiunti 
•livelli di socialità. 

Viene, inoltre, sottolineato 
come l'attuale sistema basato 
sulla funzione pubblica del 
collocamento e, di norma, 
sulla richiesta numerica ga
rantisca l'equa ripartizione 
delle occasioni dì lavoro esi
stenti, e assicuri contestual
mente una tutela certa e im

parziale ai lavoratori. Infine 
per quanto riguarda la libera 
circolazione del lavoratore 
nel territorio dello Stato che, a 
parere delle ordinanze di ri
messione. la legge 264/49 li
miterebbe con l'obbligo di 
iscrizione nelle liste di collo
camento del comune di resi
denza, la corte ha rilevato l'in
fondatezza della questione di 
costituzionalità proprio in rife
rimento agli arti. 11, 15 e 8 
della stéssa legge 264 e alla 
legge S del 1961 che consen
tono, comunque, la libera cir
colazione del lavoratore. 

Pertanto la riconfermata va
lidità anche sul piano costitu
zionale della funzione pubbli
ca, e della richiesta numerica, 
dovrebbe far riflettere quelle 
forze politiche e sociali che 
vorrebbero ridurre l'attuale si
stema del collocamento a un 
vuoto involucro senza alcun 
reale potere di incidere attiva
mente sulle politiche dell'oc
cupazione per fare sempre più 
posto all'iniziativa privata. 

D N.M. 

Orario di lavoro: 
gli accordi sindacali 
e le severe critiche 
di molti lavoratori 

• • C a r i compagni, ci rivolgiamo a 
questa rubrica per l'eventuale risolu
zione di un problema di carattere squi
sitamente giuridtco-contrattuale. Sia
mo dipendenti di una azienda alimen
tare produttrice di biscotti e panettoni, 
la quale con pseudo accordi di vertice 
con le organizzazioni sindacali, e per
tanto, con metodi di democrazia sin
dacale e di relazioni aziendali assai di
scutibili, pretende di applicare l'orga
nizzazione del lavoro in modo unilate
rale o quasi. 

Per delineare meglio i contomi dei 
succitati accordi e della prepotenza 
aziendale cui facevamo nfenmento, 
teniamo a precisare i trascorsi che 
hanno coinvolto l'azienda al paga
mento di una penale, ordinata con de
creto penate dal Pretore del luogo. 
proprio in relazione all'intendimento 
aziendale, d'accordo con le organiz
zazioni sindacali, dì far prestare attivi
tà lavorativa nei giorni festivi, ossia an

che di domenica applicando lumi co
siddetti «scivolati» che prevedono la 
suddivisione dell'orario di lavoro in 
quattro giorni lavorativi seguiti da un 
riposo e da altri due giorni lavorativi 
seguiti da un ulteriore riposo. 

l'azienda su istanza dell'ispettorato 
del lavoro è stata chiamata a recedere 
dal suo atteggiamento relativo al lavo
ro (estivo in fabbrica, e opponendosi a 
tale ingiunzione l'ispettorato ha otte
nuto dal Pretore l'emissione di un de
creto di condanna. 

Alla luce di questi avvenimenti chie
diamo: è legittimo che l'azienda tutto
ra pervicacemente applichi turni di la
voro che prevedono la domenica la
vorativa? E se come noi riteniamo il 
comportamento è illegittimo, proprio 
alia luce dell'intervento del Pretore 
quali misure è possibile adottare per 
far cessare tanta arroganza? Inoltre è 
possibile chiedere il pagamento per le 
domeniche già lavorate? Si tenga pre
sente che il contratto di lavoro all'art. 
16 pur in presenta di produzioni sta
gionali fa riferimento alla legge 22 feb
braio 1934 n. 370 la quale non conce
de nessuna deroga all'infuori di tre do
meniche prima di Natale e tre domeni
che prima di Pasqua. 

Lettera Urinata 
da un gruppo di 

compagni di Ravenna 

Di fronte ad una lettera come quel

la sopra riportata, ci sembra dovero
sa una prima riflessione. Sempre più 
spesso ci capita di leggere proteste di 
lavoratori contro le organizzazioni 
sindacali che, a loro dire, non li 
avrebbero sufficientemente tutelati, o 
che avrebbeio stipulato accordi coi 
quali si sarebbero compromessi dirit
ti dei lavoratori. 

Avendo il sindacato come compito 
principale quello di stipulare accordi 
con le controparti, è ovvio che biso
gna valutarne l'operato innanzitutto 
in relazione alle circostanze di tempo 
e di luogo nelle quali ha dovuto ope
rare: presenza sindacale in azienda. 
settori produttivi in crisi o in espan
sione, situazione di disoccupazione 
o di piena occupazione, ecc., e dal 
punto di vista del risultato ottenuto, 
che può essere accettabile quando 
comporti un miglioramento della si
tuazione del lavoro della collettività 
aziendale anche se può incidere ne
gativamente su alcune singole posi
zioni. 

Il problema non è certo nuovo, ma 
è necessario sottoporre a verifica 
continua i rapporti esistenti tra lavo
ratori e organizzazioni, non essendo
vi una soluzione valida per ogni tem
po e dovendosi impedire una frattura 
tra base e organizzazione rappresen
tativa. In questo spirito invitiamo 
l'organizzazione sindacale compe
tente a farci pervenire le sue osserva

zioni: abbiamo ospitato la lettera dei 
compagni di Ravenna come era giu
sto e doveroso, ma è opportuno che 
sia l'organizzazione a rispondere al
le critiche rivolte in particolare al me
todo seguito per stipulare gli accordi. 

Noi non conosciamo l'accordo cui 
si fa cenno nella lettera, e pertanto ci 
riserviamo di fornire una risposta più 
meditata dopo che l'avremo letto. In 
linea generale possiamo però dire 
che l'intervento dell'ispettorato e del 
Pretore è stato doveroso, di fronte ad 
una legge. Di conseguenza è ben pos
sibile per i lavoratori ricorrere al Pre
tore ove continuino violazioni da 
parte dell'azienda, nonostante il pre
cedente intervento del Giudice. Così 
pure non vi è dubbio sul diritto al 
pagamento del lavoro prestato nei 
giorni festivi. 

A nostro parere però la situazione 
non può ritenersi ferma e cristallizza
ta in forza di una legge motto vec
chia: la flessibtliià degli orari di lavo
ro è un problema sul quale è opportu
na una riflessione attenta, in tutte le 
sedi, sia sindacali che legislative, ri
flessione che potrebbe anche condur
re alla revisione dell'attuate sistema, 
che appare eccessivamente rigido sia 
in relazione alle esigenze aziendali e 
agli attuali metodi di produzione, sia 
in relazione a scelte dei lavoratori 
per un diverso uso del tempo di lavo
ro. UN.R. 
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Lunedì 
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